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SUDDIVISIONE IN LOTTI   (art. 58)

Viene introdotto il concetto della c.d. suddivisione quantitativa al fine di garantire l'effettiva 
partecipazione alle gare delle micro, piccole e medie imprese. Gli appalti sono suddivisi in lotti 
funzionali, prestazionali o quantitativi in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei 
lavori, servizi e forniture.

In funzione dell'interesse pubblico ed organizzativo,  la suddivisione in lotti dell'affidamento diviene la 
modalità generale per effettuare procedure di evidenza pubblica, prevedendo un obbligo di 
motivazione nel bando o nell'avviso di indizione della gara in caso di mancata suddivisione.

Una stazione appaltante può, inoltre, limitare il numero massimo di lotti per i quali è consentita 
l'aggiudicazione al medesimo concorrente per ragioni connesse alle caratteristiche della gara.

Il bando di gara o la lettera di invito possono anche riservare alla stazione appaltante la possibilità di 
aggiudicare alcuni o tutti i lotti associati al medesimo offerente, indicando le modalità mediante 
le quali effettuare la valutazione comparativa tra le offerte pervenute.



REVISIONE PREZZI (art. 60)

1. Nei documenti di gara iniziali delle procedure di affidamento è obbligatorio l'inserimento delle clausole di 
revisione prezzi.

2. Queste clausole non sono immediatamente applicabili; si attivano solo al verificarsi di particolari condizioni di 
natura oggettiva che determinano una variazione del costo dell'opera, della fornitura o del servizio, in aumento 
o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell'importo complessivo e operano nella misura dell'80 per cento 
della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire.

3. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui al comma 1, si utilizzano i seguenti indici 
sintetici elaborati dall'ISTAT:
a) con riguardo ai contratti di lavori, gli indici sintetici di costo di costruzione;
b) con riguardo ai contratti di servizi e forniture, gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione 
dell'industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie.

4. Gli indici di costo e di prezzo di cui al comma 3, sono pubblicati, sul portale istituzionale dell'ISTAT. Con 
provvedimento del Ministero dell'infrastrutture e dei trasporti, sentito l'ISTAT, sono individuate eventuali ulteriori 
categorie di indici ovvero ulteriori specificazioni tipologiche o merceologiche delle categorie di indici individuate dal 
comma 3 nell'ambito degli indici già prodotti dall'ISTAT.



REVISIONE PREZZI (art. 60)

5. Per far fronte ai maggiori oneri della revisione prezzi, le SA utilizzano:

a) nel limite del 50 %, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni 
intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori somme a 
disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento;

b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme vigenti;

c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione 
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto 
delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile.



QUALIFICAZIONE STAZIONI APPALTANTI (art. 62-63)

Introdotta la distinzione tra stazioni appaltanti qualificate e non qualificate, stabilendo che la 
qualificazione è necessaria per tutte le acquisizioni di importo superiore a 500 000 euro
Superato tale limite, le stazioni appaltanti non qualificate devono ricorrere a stazioni
appaltanti qualificate o centrali di committenza qualificate



TRASPARENZA DELLE PROCEDURE E ACCESSO AGLI ATTI
PER I CONCORRENTI NON DEFINITIVAMENTE ESCLUSI  (art. 83-90)

Pubblicazione di bandi e avvisi, a livello nazionale, sulla banca dati ANAC e sul sito istituzionale della 
stazione appaltante senza oneri

All. II.7 Caratteristiche relative alla pubblicazione

All. II.8 Informazioni contenute negli inviti ai candidati

All. II.9 Informazioni contenute negli inviti ai candidati

















COMPETENZE ANAC (art. 220-223)

Eliminazione delle Linee guida

Rafforzamento delle funzioni sanzionatorie e la titolarità in via esclusiva della Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici, con l'anagrafe unica delle stazioni appaltanti, compreso l'elenco dei 
soggetti aggregatori, nonché l'anagrafe degli operatori economici









WEBINAR, 30 NOVEMBRE 2023

Relatore:

AVV. ERNESTO BELISARIO

Esperto informatico-giuridico e 
nelle tecnologie emergenti

LE NORME SUL 

TRATTAMENTO DEI DATI 

PERSONALI



TRATTAMENTO DATI: L’evoluzione della normativa



TRATTAMENTO DATI: I principi del GDPR

I principi del GDPR 



TRATTAMENTO DATI: I principi del GDPR

I dati personali sono:

!trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell'interessato (liceità, correttezza e trasparenza);

!raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in modo che non sia incompatibile
con tali finalità; un ulteriore trattamento dei dati personali a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca
scientifica o storica o a fini statistici non è considerato incompatibile con le finalità iniziali (limitazione della finalità);

!conservati in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al
conseguimento delle finalità per le quali sono trattati (limitazione della conservazione);

!adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati (minimizzazione dei
dati);

!esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare
tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (esattezza);

!trattati in maniera da garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la protezione, mediante misure
tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal
danno accidentali (integrità e riservatezza).

(Art. 5, par. 1, GDPR)

I principi del GDPR 



TRATTAMENTO DATI: I principi del GDPR

Tenendo conto dello stato dell'arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell'ambito di
applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, come anche dei rischi aventi probabilità
e gravità diverse per i diritti e le libertà delle persone fisiche costituiti dal trattamento, sia al
momento di determinare i mezzi del trattamento sia all'atto del trattamento stesso, il titolare del
trattamento mette in atto misure tecniche e organizzative adeguate, quali la pseudonimizzazione,
volte ad attuare in modo efficace i principi di protezione dei dati, quali la minimizzazione, e a
integrare nel trattamento le necessarie garanzie al fine di soddisfare i requisiti del presente
regolamento e tutelare i diritti degli interessati.

(Art. 25, par. 1, GDPR)

Privacy by design e … 

L'articolo 25 GDPR introduce il principio di privacy by design, un approccio concettuale innovativo che impone al titolare del
trattamento l'obbligo di includere in qualsiasi progetto, fin dalla progettazione (“…by design” per l’appunto), gli strumenti e le
corrette impostazioni a tutela dei dati personali degli interessati coinvolti.



TRATTAMENTO DATI: I principi del GDPR

Il titolare del trattamento mette in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire che siano
trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per ogni specifica finalità del
trattamento. Tale obbligo vale per la quantità dei dati personali raccolti, la portata del trattamento, il
periodo di conservazione e l'accessibilità. In particolare, dette misure garantiscono che, per impostazione
predefinita, non siano resi accessibili dati personali a un numero indefinito di persone fisiche senza
l'intervento della persona fisica.

(Art. 25, par. 2, GDPR)

… Privacy by default

Alcune tra le migliori pratiche per la corretta applicazione del principio di privacy by default sono le seguenti:
! raccogliere quanti meno dati possibile;
! limitare al minimo le condivisioni con soggetti terzi;
! Conservare i dati solo per il tempo strettamente necessario;
! trattare solo i dati necessari.



TRATTAMENTO DATI: I principi del GDPR

In linea con l’articolo 25, par. 1 GDPR, il titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate per attuare i principi di protezione dei dati e integra nel
trattamento le necessarie garanzie per adempiere ai requisiti normativi e tutelare i diritti e le libertà degli interessati.

Con il termine «adeguate» ci si riferisce al fatto che le
misure e le necessarie garanzie devono essere idonee a
conseguire la finalità prevista, ossia devono attuare
efficacemente i principi di protezione dei dati. Il requisito
di adeguatezza è quindi strettamente connesso al requisito
di efficacia.

L’articolo 25 GDPR non richiede l’attuazione di misure tecniche e organizzative
specifiche, bensì che le misure e le garanzie scelte dal titolare siano
specificamente connesse all’attuazione dei principi di protezione dei dati in
relazione ad un determinato trattamento.
Il fatto che le misure siano o meno efficaci dipenderà quindi dal contesto del
trattamento in questione e dalla valutazione di taluni elementi che devono essere
presi in considerazione al momento dell’ideazione del trattamento stesso.

Adeguatezza Efficacia



Accountability

Il titolare del trattamento è competente per il rispetto dei principi previsti dal GDPR e in grado di comprovarlo. (c.d principio di «responsabilizzazione»)

(Art. 5, par. 2, GDPR)

Tenuto conto della natura, dell'ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento,
nonché dei rischi aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il
titolare del trattamento mette in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire, ed
essere in grado di dimostrare, che il trattamento è effettuato conformemente al presente
regolamento. Dette misure sono riesaminate e aggiornate qualora necessario.

(Art. 24, par. 1 GDPR)

TRATTAMENTO DATI: I principi del GDPR



TRATTAMENTO DATI: I principi del GDPR



Esempi di accountability

! Scelta e nomina dei responsabili.

! Adozione della documentazione privacy (procedure, informative privacy, registro dei trattamenti).

! Formazione del personale.

! Svolgimento di audit interni.

! Corretta gestione degli archivi digitali e analogici.

! Dimostrazione del corretto processo di acquisizione del consenso.

TRATTAMENTO DATI: I principi del GDPR



TRATTAMENTO DATI: La nomina a responsabile del trattamento

Il titolare che per l’esecuzione delle proprie attività ricorre a fornitori i quali, nel corso dell’esecuzione del
contratto, si trovano a trattare i suoi dati personali, è tenuto a nominarli responsabili del trattamento ai sensi
dell’art. 28 GDPR.

Il responsabile del trattamento è la persona fisica, giuridica, pubblica amministrazione o ente che elabora i dati
personali per conto del titolare del trattamento e in base alle sue istruzioni.

(Art. 4, par. 1, n. 8 GDPR)

La nomina a responsabile del trattamento



TRATTAMENTO DATI: La nomina a responsabile del trattamento

L’atto di nomina, ai sensi dell’art. 28, deve prevedere, in particolare, che il responsabile del trattamento:

a) tratti i dati personali soltanto su istruzione documentata del titolare del trattamento, anche in caso di trasferimento di
dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione internazionale, salvo che lo richieda il diritto dell'Unione o
nazionale cui è soggetto il responsabile del trattamento; in tal caso, il responsabile del trattamento informa il titolare
del trattamento circa tale obbligo giuridico prima del trattamento, a meno che il diritto vieti tale informazione per
rilevanti motivi di interesse pubblico;

b) garantisca che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate alla riservatezza o abbiano un
adeguato obbligo legale di riservatezza;

c) adotti tutte le misure richieste ai sensi dell'articolo 32;
d) rispetti le condizioni di cui ai paragrafi 2 e 4 per ricorrere a un altro responsabile del trattamento;
e) tenendo conto della natura del trattamento, assista il titolare del trattamento con misure tecniche e organizzative

adeguate, nella misura in cui ciò sia possibile, al fine di soddisfare l'obbligo del titolare del trattamento di dare seguito
alle richieste per l'esercizio dei diritti dell'interessato di cui al capo III;

f) assista il titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli da 32 a 36, tenendo conto
della natura del trattamento e delle informazioni a disposizione del responsabile del trattamento;

g) su scelta del titolare del trattamento, cancelli o gli restituisca tutti i dati personali dopo che è terminata la prestazione
dei servizi relativi al trattamento e cancelli le copie esistenti, salvo che il diritto dell'Unione o degli Stati membri
preveda la conservazione dei dati; e

h) metta a disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi
di cui al presente articolo e consenta e contribuisca alle attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzati dal
titolare del trattamento o da un altro soggetto da questi incaricato.

(Art. 28, par. 3, GDPR)



TRATTAMENTO DATI: La nomina a responsabile del trattamento

Contenuti essenziali dell’atto di nomina a responsabile



TRATTAMENTO DATI: La nomina a responsabile del trattamento

Audit e Misure di sicurezza

È importante che l’atto di nomina regoli e definisca le
modalità di esecuzione degli audit.
Il responsabile del trattamento dei dati è tenuto a mettere a
disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni
necessarie a dimostrare il rispetto degli obblighi previsti dal
contratto e dalla normativa in materia di protezione dei dati
personali e contenuti nell’atto di nomina ex art. 28 GDPR.
Il responsabile del trattamento è inoltre tenuto a consentire
e a contribuire alle attività di revisione e di audit.

È necessario che le misure di sicurezza minime che il
responsabile del trattamento deve adottare siano definite
nell'atto di nomina ex art. 28 GDPR.



TRATTAMENTO DATI: La nomina a responsabile del trattamento

Data breach

In caso di violazione della sicurezza, il responsabile del trattamento, appena ne viene a conoscenza, deve darne tempestiva comunicazione al titolare.



TRATTAMENTO DATI: La nomina a responsabile del trattamento

Sub responsabili
Per l'esecuzione dei suoi servizi, il responsabile del trattamento
può avere bisogno di ricorrere ad altri fornitori i quali, se
trattano i dati personali del titolare, devono essere nominati sub
responsabili.

Il responsabile del trattamento può ricorrere ad un sub
responsabile solo se è autorizzato dal titolare.

L’autorizzazione può essere:

- Generale: il responsabile può sempre nominare dei sub
responsabili. Tuttavia, il titolare del trattamento può
riservarsi il diritto di opporsi alla nomina del sub responsabile
entro un termine concordato.

- Specifica: il responsabile deve necessariamente chiedere
l'autorizzazione al titolare del trattamento prima di nominare
un sub responsabile.



TRATTAMENTO DATI: La nomina a responsabile del trattamento

Trasferimento dati personali
L’atto di nomina a responsabile del trattamento deve regolare il trasferimento di dati personali verso Paesi non appartenenti all'Unione Europea.



TRATTAMENTO DATI: La nomina a responsabile del trattamento

Indennità/ manleva

Ai sensi dell'art. 82 GDPR, il responsabile del trattamento è responsabile dei danni causati solo se non ha rispettato gli obblighi imposti dal GDPR o se ha 
agito al di fuori o in contrasto con le istruzioni legittime del titolare.



TRATTAMENTO DATI: La nomina a responsabile del trattamento

Sanzioni per mancata nomina

! Il Garante Privacy ha sanzionato una Regione con una sanzione amministrativa da 75.000 Euro per la
mancata nomina di un responsabile di trattamento. La Regione aveva affidato la gestione delle
prenotazioni delle prestazioni sanitarie a una società cooperativa che forniva un servizio call center.

! In Polonia, l’Autorità Garante ha sanzionato, per oltre 9.000,00 euro, un Comune che aveva affidato
in outsourcing il servizio con cui veniva reso il bollettino comunale, senza procedere alla nomina
formale del fornitore ai sensi dell’art. 28 GDPR.

! Il Garante Privacy ha sanzionato un titolare per 84.000,00 euro per mancata nomina di un
responsabile del trattamento che metteva a disposizione una piattaforma per l’iscrizione di
partecipanti ai concorsi di selezione.



TRATTAMENTO DATI: La comunicazione e la diffusione dei dati personali in 
ambito pubblico 

La comunicazione e la diffusione dei dati personali in ambito pubblico

La principale fonte del diritto nazionale che prevede una serie di obblighi di pubblicazione di documenti, dati e informazioni da parte della pubblica
amministrazione è il d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33, c. d. "decreto trasparenza".
In particolare, l’art. 26, comma 2, del decreto trasparenza stabilisce che le pubbliche amministrazioni sono tenute a pubblicare gli atti di concessione
delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese, e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti
pubblici e privati di importo superiore a mille euro – tra cui figurano gli atti di attuazione delle misure PNRR.
Deve essere pubblicato, inoltre, l’elenco complessivo dei soggetti beneficiari di tali atti.
Tale pubblicazione costituisce, ai sensi dell’art. 26, comma 3, “costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti che dispongano
concessioni e attribuzioni di importo complessivo superiore a mille euro nel corso dell'anno solare al medesimo beneficiario”, tanto che la “mancata,
incompleta o ritardata pubblicazione rilevata d'ufficio dagli organi di controllo è altresì rilevabile dal destinatario della prevista concessione o
attribuzione e da chiunque altro abbia interesse».

L’adempimento di tale obbligo, congiunto con le previsioni del prima menzionato art. 34 del Regolamento UE 2021/241, richiede all’Unità di missione
e alle Direzioni generali titolari di misure PNRR di garantire che vi sia piena trasparenza sui beneficiari delle risorse PNRR, anche in virtù del loro
ruolo di vigilanza sull’operato dei Soggetti attuatori e gestori, cui sono legate da convenzioni e/o accordi comunque denominati.



TRATTAMENTO DATI: Obblighi di pubblicazione per finalità di trasparenza 

Obblighi di pubblicazione per finalità di trasparenza 

La strategia di data governance delineata a livello nazionale si propone di sfruttare il patrimonio informativo della PA secondo due principali
direttrici:

1. condividere i dati tra le pubbliche amministrazioni, perché possano essere utilizzati nell’ambito dei fini istituzionali propri di ciascuna
amministrazione;

2. rendere disponibili i dati della PA in formato aperto (open data), consentendo il riutilizzo dei dati da parte di chiunque e per qualunque
scopo, anche commerciale (purché non vi siano particolari restrizioni).



TRATTAMENTO DATI: Obblighi di pubblicazione per finalità di trasparenza 

Le Linee guida del Garante Privacy

Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici
per finalità di pubblicazione e diffusione sul web

(Gazzetta Ufficiale n. 64 del 19 marzo 2011)

Registro dei provvedimenti
n. 088 del 2 marzo 2011



TRATTAMENTO DATI: Condivisione dei dati tra pubbliche amministrazioni e 
open data

Condivisione dei dati tra pubbliche amministrazioni

L’art. 50 del D. Lgs. n. 82/2005 (CAD) individua gli obblighi posti a carico delle pubbliche amministrazioni volti a consentire la fruizione e il riutilizzo
del patrimonio informativo pubblico.

La norma in esame, innanzitutto, prevede che i dati delle pubbliche amministrazioni devono essere formati, raccolti, conservati in modo tale da
renderli accessibili e disponibili, così da consentirne la fruizione e la riutilizzazione, sia alle altre pubbliche amministrazioni, che ai privati.

È previsto che ciascuna amministrazione, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali e dei limiti al diritto di accesso
stabiliti dall’art. 24 della L. n. 241/1990, renda accessibile e fruibile alle altre amministrazioni qualunque dato trattato, quando l’utilizzazione del
dato sia necessaria per lo svolgimento dei compiti istituzionali dell’amministrazione richiedente, senza oneri a carico di quest’ultima, eccetto quelli
necessari per la prestazione di elaborazioni aggiuntive.



TRATTAMENTO DATI: Condivisione dei dati tra pubbliche amministrazioni e 
open data

Open data 

L’attenzione agli open data delle pubbliche amministrazioni si sviluppa in ambito europeo a partire dall’adozione della direttiva (CE) 2003/98, con la quale è
stato introdotto l’obbligo per gli enti pubblici degli stati membri dell’UE di mettere a disposizione i propri dati e rispettivi metadati in qualunque formato e,
quando possibile, in formato aperto e leggibile meccanicamente.
La direttiva (CE) 2003/98 oggi è stata abrogata e sostituita dalla direttiva (UE) 2019/1024 che ha elevato la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico a
obiettivo strategico dell’Unione. Affinché la diffusione dei dati messi a disposizione del settore pubblico avvenga in condizioni eque e non discriminatorie,
dunque, si prevede il preciso obbligo in capo agli Stati membri di formare dati di tipo aperto.
Per quanto concerne la disciplina nazionale, il Codice dell’amministrazione digitale, all’art. 1, comma 1, lett. l-ter, definisce i “dati di tipo aperto” come quei
dati che presentano le seguenti caratteristiche:
1. sono disponibili secondo i termini di una licenza o di una previsione normativa che ne permetta l'utilizzo da parte di chiunque, anche per finalità commerciali,

in formato disaggregato;
2. sono accessibili in formati aperti, sono adatti all'utilizzo automatico e sono provvisti dei relativi metadati;
3. sono resi disponibili gratuitamente oppure ai costi marginali sostenuti per la loro riproduzione e divulgazione (salvo quanto previsto dall'articolo 7 del decreto

legislativo 24 gennaio 2006, n. 36).

L’amministrazione è sempre tenuta, quindi, a rendere disponibile il proprio patrimonio informativo di dati e documenti digitali con licenze di tipo aperto che
consentano il riuso (anche commerciale) e la maggiore elaborazione possibile, nel rispetto esclusivamente della riservatezza dei dati personali e delle altre
norme vigenti sulla confidenzialità di determinate categorie di informazioni.



TRATTAMENTO DATI: Le modalità di pubblicazione dei dati PNRR MIMIT

Le modalità di pubblicazione dei dati PNRR MIMIT

Al fine di garantire il rispetto degli obblighi innanzi indicati, sono poste in essere le
seguenti azioni:
! d’intesa con il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la

trasparenza del Ministero, curare l’integrazione, tramite rimandi incrociati, tra le
Sezioni ‘Amministrazione trasparente’ e ‘Attuazione PNRR’ del sito web
istituzionale;

! provvedere all’utilizzo, a fini della trasparenza dei beneficiari e dei pagamenti
effettuati con risorse PNRR, dei dati già presenti nel portale istituzionale Italia
Domani nell’apposita sezione denominata “Catalogo Open data Italia Domani”.

Istruzioni operative adottate il 6 novembre 2023



ANUTEL, 29 SETTEMBRE
2023

ebelisario@e-lex.it

Grazie per l’attenzione

mailto:ebelisario@e-lex.it
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